                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art.  75 della legge 27 agosto 1978 n. 392, istitutiva del


fondo sociale  per l'integrazione  dei canoni  di locazione  per i


conduttori meno  abbienti, che  demanda  al  CIPE  il  compito  di


approvare la ripartizione di tale fondo tra le regioni;





CONSIDERATO che tale normativa indica in lire 35 miliardi la quota


da ripartire per il 1980;





RITENUTO di  assumere, come  criterio per  la ripartizione  tra le


regioni della  cennata disponibilità  a partire dal corrente anno,


l'assegnazione delle  somme già attribuite per il 1979, ripartendo


gli incrementi annui stanziati dalla legge rispetto ai 25 miliardi


del  1979   in  funzione   diretta  del   numero   di   abitazioni


assoggettabili  all'equo   canone  nelle  singole  regioni  ed  in


funzione inversa del PIL medio pro-capite regionale;





VISTO l'art.  78 del  decreto del  Presidente della  Repubblica 31


agosto 1976  n. 670,  concernente i  criteri di  ripartizione  dei


fondi dello Stato alle province autonome di Trento e Bolzano;





VISTO il  parere favorevole  alla proposta  di riparto per il 1980


espresso dalla Commissione interregionale di cui all'art. 13 della


legge n. 281/1970 nella riunione del 4.12.1980;





UDITA  la   relazione  del   Ministro   del   Bilancio   e   della


Programmazione Economica;





                         D E L I B E R A


                                 


i fondi  recati per  il 1980  dal fondo sociale sono ripartiti nel


modo seguente:





     REGIONE                       RIPARTIZIONE





Piemonte                          2.758.911.000


Valle d'Aosta                        43.511.000


Lombardia                         4.528.960.0n0


Veneto                            2.183.685.000


Friuli Venezia Giulia               592.238.000


Liguria                           1.291.812.000


Emilia Romagna                    1.896.482.000


Toscana                           2.113.707.000


Umbria                              382.259.000


Marche                              638.406.000


Lazio                             3.326.536.000


Abruzzi                             598.379.000


Molise                              108.782.000


Campania                          5.079.096.000


Puglia                            2.904.609.000


Basilicata                          272.784.000


Calabria                          1.256.519.000


Sicilia                           3.342.904.000


Sardegna                            613.170.000





           33.937.700.000





Trento                              4g8.750.000


Bolzano                             563.500.000





              Italia                35.000.000.000





All'assegnazione alle  regioni della  suddetta somma provvederà il


Ministero del Tesoro.





Le regioni  relazioneranno al Ministero del Tesoro ed al Ministero


del Bilancio  e della  Programmazione Economica  circa  l'utilizzo


delle somme annualmente assegnate.





Roma, addì 11 dicembre 1980





                                 IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                  VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                (On. Prof. Giorgio La Malfa)





